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FRANCESCO GIUSEPPE A GORIZIA
29 settembre 1900

Da L’Eco del Litorale di mercoledì 26 Settembre 1900

La visita imperiale

Siamo ormai giunti alla vigilia dell’augustissima visita che Sua 
Maestà l’amatissimo nostro Monarca si degna fare alla nostra città e 
provincia, esultante pel quarto centenario già compiutosi dell’unio-
ne di questa principesca Contea alla gloriosa Casa d’Asburgo.

La città è vestita a festa in un modo quale mai non fu; e noi ci 
rallegriamo che si sia preparata all’augusto Sovrano un’accoglienza 
trionfale, quale la dimandava la circostanza.

pel quale Sua Maestà passerà direttamente sul piazzale, adornato da 
alti pennoni e da dieci piramidi sormontate dagli stemmi provinciali 
e portanti alla base alternativamente le date MD e MCM.

Di fronte si ammira il primo arco trionfale, un lavoro di architet-

. Ai due lati sono impennate due aquile imperiali dorate, 
che hanno ai piedi gli scudi provinciali bianco-rossi; scendono alle 
pareti due scudi colle iniziali F.J. I. - e di nuovo quadri bianchi-rossi.

Alla crocevia susseguente vi sono altre quattro piramidi che si pro-

secondo arco trionfale parimente maestoso; e tuttora in lavoro.
I giganteschi pennoni sormontati e cinti di verdura formano 

dipoi una bellissima spalliera che mette dal teatro sempre in retta 
linea sino alla crociera delle scuole, dove è stata eretta una gran-

-

fascie bicolori.
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-
tena verdeggiante sino all’ingresso in Piazza grande dove è eretto il 
terzo arco trionfale, anche questo di bellissimo effetto.

In Piazza si lavora alacremente attorno alla fontana, che offrirà 

La piazza del Duomo e quella di S. Antonio sono pur decorate 
con alte bandiere; al quale ornamento i castellani vollero aggiungere 
di propria iniziativa e a loro conto un bell’arco di trionfo al princi-
pio della salita in Castello.

In Piazza S. Antonio fa bella mostra l’esposizione pomologica 
con un ingresso in istile egiziano.

Alla nuova Casa di ricovero che porta in lettere d’oro il nome 
augusto di Francesco Giuseppe I sono erette pure due piramidi 

colpo d’occhio.
Un bell’aspetto offre pure la Piazza Corno, dove scenderà S. 

M. per visitare nel Palazzo Attems il Museo Provinciale. Qui il 
Conservatore prof. Maionica ha raccolto con molta sagacia e pa-
zienza una grande copia di antichi oggetti trovati nella classica 
terra d’Aquileia, alcuni di questi veramente preziosi; poi una lun-
ga serie di diplomi di nobili goriziani, armi e costumi della Con-

al Maresciallo Radetsky, insieme ad una variata esposizione di 

arredi d’oro di Maria Teresa.
La dimostrazione della sera con torcie di cittadini e due mila lam-

pioni di cittadini e provinciali, che colle diverse bande faranno le 
loro evoluzioni innanzi a Sua Maestà, l’illuminazione della fontana 
e della piazza, come di tutta la città e delle alture circostanti, noterà 
facilmente l’ora del maggiore entusiasmo.

Così la nostra città e provincia procurano di corrispondere alla 
Sovrana degnazione di S. Maestà che si compiace di venire fra noi; e 
noi non abbiamo altro desiderio, altra ambizione fuori di quella che 
l’amatissimo Monarca si trovi contento con noi.
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Da L’Eco del Litorale del 1 ottobre 1900

La città e provincia visitata da Sua Maestà
Francesco Giuseppe I

Nel quarto faustissimo centenario
Dell’Unione della nostra Contea alla Casa d’Asburgo

I nostri voti furono esauditi, la giusta e santa ambizione da noi 
nutrita che il nostro amatissimo Sovrano restasse contento di noi, 

-

oltremodo contento.
-

triottica dimostrazione e di spargere il panico nella popolazione; 
per quel dovere sacrosanto di guardare con ogni cura la preziosa 
vita dell’amatissimo Monarca, furono prese bensì le più sorveglianti 
disposizioni; ma noi siamo orgogliosi di dire che quella vita prezio-

contro del quale è invano lottare.
Noi innalziamo del resto i nostri vivi ringraziamenti all’Altissi-

mo della grazia segnalata che ci concesse, di rallegrare il cuore del 
nostro amatissimo Monarca, e di confermare in Lui la convinzione 
della nostra fedeltà inalterabile.

Anche nella stagione Dio volle favorirci, e le belle giornate del 
Settembre, che permisero senza interruzione gli stupendi lavori di 

-
-

fettamente.
Ed ora passiamo a descriverle, ma i lettori vorranno scusarci, se 

nella strettezza del tempo sarà qua o là mancante la nostra redazione.
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Alla stazione di Divaccia era venuto il signor Luogotenente Con-
te Goëss col segret. Pres. Bar. Winkler per ricevere Sua Maestà.

La stazione era ben decorata; numerosa scolaresca facea spalliera.
Alle 7 ½ i mortai annunziavano l’arrivo Sua Maestà discende dal 

treno e accolto l’omaggio del Luogotenente, si dirige alla scolare-
-

tazione degli impiegati.
Fra le più entusiastiche acclamazioni e l’agitar dei fazzoletti S. M. 

rimonta in treno e invita il Conte Goes a salire sul treno di Corte.
Alla stazione di Nabresina fu pure una entusiastica ovazione, e S. 

M. commosso ringraziava di continuo.
Alla stazione di Monfalcone imbandierata, S. Maestà discese al-

cuni minuti; rivolse la parola al Decano che Lo ossequiò insieme 
al clero, alle Autorità locali, all’immenso popolo e alla scolaresca 
schierata, la quale intonò l’inno imperiale.

Alle stazioni pur adornate di Ronchi e Sagrado vi erano oltre le 
autorità locali e le scuole anche deputazioni e rappresentanze di 
paesi del basso Friuli.

Prima dell’arrivo

Intanto qui era ormai tutto ordinato dopo un lavoro attivissimo; 
le deputazioni; le rappresentanze della provincia aveano preso i po-
sti loro determinati; i popolani aveano occupato i lunghi viali del 
Corso; la maggior parte dei cittadini era però ai punti migliori della 
città, al teatro, ai giardini, al mercato, nella piazza Grande. Ognuno 
avea cercato di conquistare il miglior posto per poter vedere il Mo-

grande erano ambite, ricercate, con alta offerta di denaro.
Le parecchie centinaia di cittadini che s’erano offerti come guardie 

volontarie aveano i loro contrassegni e formavano in tutte le vie del 
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passaggio del corteo una costante spalliera, tenendo ferma la consegna.

nel Corso e in via Giardino, insieme ad una compagnia di artiglieri.
La Piazza grande prima dalle 8 era già tutta sgombrata.
Il piazzale della stazione era pure sgombro; sui terrapieni erano 

punto la banda della città.
Lungo il Corso erano schierate le molte bandiere dei diversi Co-

muni della provincia, ognuna col loro nome scritto sopra una targa. 
Parechi Comuni aveano le loro bandiere.

L’Arrivo

Precisamente alle 9 come era stato annunziato, il treno imperiale en-
-

tizia, una commozione che non si frena, che dall’uno all’altro si comu-
nica col sorriso sul volto, colla parola esultante; Eccolo; è già venuto.

di Generale, bianca, colla fascia bianca e rossa, calzoni rossi e col 
cappello dalle verdi piume.

Passa in rivista la guardia d’onore e poi entra nel Salone, magni-

Cons. aulico Cav. Bosizio, alcuni generali.

Sacra Maestà
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-

tramandate, assieme alle più care memorie, alle più gloriose tradizioni.

Vostra protezione.

« -

provincia, dalla cui popolazione ho sempre avute numerose prove di affetto e 
attaccamento.

città, a cui restano rivolte le mie costanti paterne premure».

Acclamazioni entusiastiche. S. M. porge la mano al sig. Podestà.

-
graziandoLo che abbia aderito al vivo desiderio delle nostre popola-
zioni colla sua benevola visita, di cui oggi si onora la nostra capitale.

S. M. ringraziando risponde che ben volentieri rivede questi 
nostri paesi.

Segue il saluto ad alti dignitari, l’ambasciatore bar. Calice, i Conti 
Coronini, i generali Degenfeld, Thömmel e Teuffenbach, cui Sua 
Maestà porge la mano.

Indi si forma
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Il Corteo

Sua Maestà prende posto nella carrozza imperiale unitamente al suo 

Ministro Presidente dott. Körber; e prima di queste la carrozza del Podestà.
Non possiamo contare le carrozze del seguito, delle persone di Cor-

te, del Luogotenente, del Capitano provinciale, dei Consiglieri ecc.
All’uscire dal Salone di S. M. la banda cittadina ha intonato l’inno 

imperiale; e le altre bande pure lo suonano al passaggio del corteo.
Appena Sua Maestà si fa vedere al pubblico al principio del Corso, 

erompe un frenetico Evviva!
-

dato dagli obelischi, e alla folla esultante che fa spalliera pel Corso e che 
grida continuamente Evviva, agitando i cappelli, i fazzoletti nelle vie e 

Al secondo arco trionfale presso la Posta, dove il popolo era maggior-
mente accalcato, uno scoppio vieppiù crescente di applausi, che si con-
fondono colle salve di cannoni e col suonar festoso di tutte le campane.

Si arriva all’esedra al crocevia del Ginnasio, dove erano ad attendere 
-

vanette bianco vestite, colle fascie giallo nera, bianco celeste e bianco 
rossa dei diversi istituti della città, i. r. Scuola magistrale, Notre Dame 
e Orsoline.

Tutte in un sano fremito agitano i fazzoletti ed acclamano Sua Ma-
està, che discende dal cocchio.

Sua Maestà rivolge un saluto a S. Ecc. la Contessa Selma Coronini, 
che era a capo del Comitato.

-
zo a S. M.

La Contessa Coronini presenta a S. M. la Bar. A. Ritter, Mad. De 

Poscia risale lentamente in carrozza, e passa per via Scuole, come 
per una via di trionfo, passando sotto il terzo arco e giungendo alla 
Chiesa di S. Ignazio.
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La funzione

-
le, col capitolo, il Collegio dei Professori di teologia e altri sacerdoti.

Sua Eminenza porge l’acqua santa, la pace, che S. Maestà bacia e 
si fa il segno della croce.

le persone del seguito e gli impiegati di tutti i dicasteri, che si erano 
collocati dapprima presso la porta della Chiesa.

Sua Maestà va diritto e con passo sicuro al suo posto, sotto un baldac-

Fuori del presbitero, nel primo banco alla parete prendono posto 
il Ministro Presidente, S. E. il Luogotenente Conte Goess, e l’aiu-
tante S. E. il Conte Paar.

Si espone il Santissimo e S. Eminenza intona il . Questo 
viene cantato in musica classica da uno scelto coro di dilettanti, 
accompagnati all’organo.

fac Imperatorum nostrum Franciscum Josephum cui risponde il coro.
Indi s’intona il Tantum Ergo e Sua Maestà si inginocchia devo-

viene data la benedizione e riposto il Venerabile.
L’organo intuona l’inno imperiale e la processone si ripete verso la 

porta maggiore, seguendo Sua Maestà l’Eminentissimo Arcivescovo.

La rivista militare

Sua Maestà discende con passo veloce sino al mezzo della piazza, 
dove trova la truppa schierata, anche quelle compagnie che erano 
allineate lungo il corso e che nel breve tempo della funzione seppe-
ro ordinarsi per la rivista.

Si avanza verso S. M. colla spada abbassata il Comandante Co-
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vicinissimo ai soldati con passo giovanile.

alla libreria Paternolli e tutta la truppa, al suono della banda, gli passa 

Indi colla propria banda passa una lunga schiera di Militi Vete-

e della costa.
Sua Maestà, accomiatandosi dai Generali che lo circondavano, si 

volge verso la sua Residenza. Là presso si erano collocate le Signore 
che erano prima all’esedra, e divise in due ale fecero una splendida 
ovazione al Monarca, che ringraziava commosso, mentre da ogni 
parte della piazza si accompagnavano le grida entusiastiche.

La medaglia commemorativa

L’imperatore passa tosto nel giardino del palazzo, dove erano rac-
-

nenza vi comparve in piena gala cardinalizia colla porpora e col cap-

L’imperatore prese posto sotto un ricco baldacchino, che si può 
vedere anche dalla piazza.

Frattanto si dà l’ordine di rompere il cordone, che tratteneva la 

alla Residenza.
Contemporaneamente si avanzano i molti gruppi dei diversi 

paesi della Provincia, ognuno colla propria bandiera e col nome 
scritto sulla tabella. 

Tutti questi vessilli si collocano presso la Residenza.
-

està e pronuncia un acconcio discorso in tedesco, mentre il Vice 
-
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quercia alle parti, e in mezzo lo stemma della provincia e il mono-
gramma di S. M. e rinchiusa in busta di argento.

Ecco il discorso del Capitano.

«Sacra Maestà
Messaggieri nella loro profonda venerazione delle sinceramente devote stir-

espressione del senso di riconoscenza, che ci riempie il cuore ed agita i nostri petti.
-

-

gli insulti di avverse congiunture, felicemente la educarono a rigoglioso sviluppo.
-

te e molto avvanzato progresso delle nostre condizioni morali, intellettuali e sociali.

metter salde radici, prodigarsi e prosperare a sollievo delle classi meno agiate la 

estolle imperitura la gloria di Vostra Maestà, di avere, in condizioni ardue e 

gara dei popoli più avvanzati.
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-

-
fonda nostra gratitudine, e permetteteci di offrirvi in omaggio della nostra fede 

modesto ricordo del fausto avvenimento.

-

cui Iddio conservi, protegga e rallegri per molti anni ancora, come noi tutti 
fervidamente imploriamo innalzando nelle varie lingue delle nostre genti con 

-
cesco Giuseppe I».

Sua Maestà si degnò di rispondere alla di lui allocuzione col se-

«
fedelissima contea di Gorizia e Gradisca. Le assicurazioni di fedeltà e attac-

-

Principe e popolo.

patriottico e di concorde cooperazione alla prosperità della provincia.

le Mie premure ed il Mio affetto paterno».
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Dopo questo discorso, scoppiarono nuovamente, da parte dei 
rappresentanti e del popolo, calorosissime acclamazioni, che si este-
sero tosto su tutta la piazza.

Interminabili e frenetiche furono le grida di evviva, hoch e ; la 
musica, collocata nella Piazza Grande intonò l’inno popolare ed i 
sacri bronzi della vicina chiesa di S. Ignazio si diedero a suonare a 
festa, mentre le artiglierie del castello tuonarono le loro salve.

Frattanto prende in mano la medaglia, la guarda d’ambe le parti, 
e se ne mostra soddisfattissimo, ripetendo Sehr schön!

Sua Maestà s’intrattiene col Cap. prov. indi si accosta al Cardinale 
Arcivescovo e parla a lungo tenendogli la destra. Poscia di nuovo 
si rivolge al Capitano prov. che gli presenta i quattro assessori e i 
deputati, parlando cogli italiani in italiano, con gli sloveni in tedesco.

Indi si fa parlare coi singoli podestà schierati alla scalinata.
Sua Maestà si ritira poscia per un dejeuner nel palazzo.

I ricevimenti

Prima delle due cominciano i ricevimenti.
Dapprima S. Eminenza rimane solo con S. M. per un quarto 

d’ora. Poscia ammette il Capitolo, i Professori del Seminario, i Capi 
degli ordini religiosi.

Sua Eminenza si fa innanzi a S. M. e gli dice che gode di poter 
assicurare S. M. come il suo Clero sia sinceramente attaccato con 
venerazione ed affetto a S. M. e all’Augusta Dinastia, e come esso 

però la mancanza di clero e supplica S. M. a venirle in aiuto, chiu-
dendo con auguri di felicità.

S. M. ringrazia vivamente e dice di godere anche lui, nel sentire 
come il clero d’ambe le nazionalità sia così ben animato da senti-

aiuto per l’aumento del clero.
Poscia il Cardinale presenta i singoli membri del Clero, e per 
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ognuno S. M. ha una benevola parola.

Giunta provinciale; poi il podestà di Trieste Dr. Sandrinelli, una 
deputazione della Giunta Istriana, gli assessori del nostro Comune 
col podestà, indi gli altri dicasteri.

La lapide commemorativa

La piazza del Duomo presenta un bellissimo aspetto. Innanzi alla 
lapide s’è formato un padiglione tutto cinto di verdi piante. Vi sono tre 
bande, la cittadina e due della provincia; un’altra è in piazza S. Antonio.

Al comparire di Sua Maestà la banda intuona l’inno.
Ad un cenno del Capitano provinciale, la lapide viene scoperta.

-

L’imperatore, dopo essersi intrattenuto alcuni minuti col Comm. 

L’esposizione frutticola

S. E. il Conte Francesco Coronini ossequiò Sua Maestà al porto-
ne molto elegante dell’Esposizione.

Sua Maestà dimostrò molto interesse e viva soddisfazione per 

di grossi grappoli d’uva. Ammirò poi specialmente l’industria delle 
frutta essicate, sulla quale il sig. Francesco Alpi diede al Monarca 
alcune dilucidazioni.

Le frutta secche forniscono dei bellissimi quadri.
Sua Maestà partì, esprimendo la sua viva soddisfazione.



77

La Pia Casa ricovero

La carrozza imperiale, sempre preceduta da quella del Sig. Po-

dirige alla nuova Casa di ricovero che porta in caratter d’oro il nome 
augusto del Monarca.

Innanzi all’ingresso due obelischi e pennoni. Là si era radunato 
tutto il Consiglio Comunale e la banda civica che intona l’inno, Sua 

-
France-

sco Giuseppe nella prima pagina dell’Album, che servirà pei visitatori.
S. M. parlò colla Madre Superiora delle Suore di carità, alle quali 

Alle Caserme

Di là S. M. si recò a visitare le due nuove caserme; l’una della 
Landwehr, l’altra dell’artiglieria, esprimendo dovunque il sovrano 
suo aggradimento.

Tornato a casa, alle 6 ci fu pranzo di corte con 83 persone, tra 
le quali il Card. Arcivescovo, le loro Ecc. Conti Carlo e Francesco 
Coronini e il Conte Alberto Coronini, S. E. il C. Degenfeld, il Conte 
Attems, il podestà di Trieste, il presidente Kindinger, il Ten. Col 
Lobel, il Magg. Cla e 10 deputati della Dieta; ed altri furono invitati 
il di seguente, insieme ad altre nobiltà.

La luminaria

Fu quello il punto culminante della manifestazione popolare.
Tutte le case intento furono con gara illuminate con candele, 

globi, trasparenti, gas, acetilene. E qui notiamo la splendida deco-
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palazzo arcivescovile e la cappella con stelle e vasi a gas il palazzo 
prov. collo stemma prov. a gas, l’istituto di Notredame con una serie 
svariata di trasparenti, la casa Decolle, della Bar. Marinelli, il bell’ar-
co illuminato a gas acetilene dei castellani ecc.

Ma è la Piazza Grande la grande dimostrazione. Là è una folla 
-

tissimo Monarca.
Il Castello è una fantasmagoria; illuminata a bengala diversamen-

te sulle due parti superiore ed inferiore; ora rosso e bleu, ora bleu e 
bianco; un incanto.

La Fontana era diventata coi zampilli ascendenti un cono traspa-
rente, illuminato e di sopra una stella volante. Intanto si fa innanzi 

Precede la banda civica circondata da 50 cittadini con torcie.
Poi vengono i singoli gruppi.
Si dispongono tutti con ordine ammirabile e fanno l’omaggio ge-

nerale. Poi ogni gruppo passa innanzi a Sua Maestà che è al balcone.
L’ovazione entusiastica è al colmo, commuove, trasporta alla più 

viva gioia.

A S. Pietro

Sua Maestà arriva Domenica mattina al cimitero, davanti al quale 
è schierata la scolaresca e folla di popolo. Alla porta di esso l’osse-
quia la famiglia di S. E. il Conte Coronini.

Alla porta della Cappella l’attende il Cardinale Arcivescovo; il 
quale poi celebra la S. Messa, dopo la quale Sua Maestà si trattiene 
colla nobile famiglia, e poi esce dal Cimitero, mentre i fanciulli can-
tano molto bene l’inno imperiale.
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Il Museo provinciale

Alle 8 ¼ Sua Maestà è giunto in piazza Corno tutta adorna di 
obelischi, pennoni e verdi piante. Lo riceve il Capitano provinciale 
cogli Assessori e Deputati.

Il Capitano presenta il direttore della Sezione geologica sig. Mat-
-

ca, caduto malato.
Sua Maestà ammira la bellissima esposizione, i tanti ricordi stori-

Franz Joseph ad un Album.

All’ospedale militare

Alle 8 ¾ S. M. giunge all’Ospedale militare, ricevuto dai generali, 
dal Comandante ecc.

Nell’arrivo gli si fa la sorpresa della banda Salesiana di Trieste, 
che intuona l’inno, mentre gli allievi del Convitto e dell’Oratorio lo 
cantano. S. M. visita le diverse stanza dei malati rivolgendo parole 
di conforto.

All’uscita, la banda ripete e il Monarca guarda ripetutamente e se 
ne compiace sensibilmente.

Le udienze

Degenfeld; poi la deputazione dell’Unione cattolica sociale, «Mons. 
Apli col sig. Donda podestà di Ruda, presenta un indirizzo d’omag-
gio. Sua Maestà si compiace dei sentimenti espressi; s’informa della 

-
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Poscia sono ricevuti altri personaggi. La deputazione della Fe-
derazione cattolica era guidata dal suo Presid. Dott. Faidutti che 
con acconcie parole presentò a Sua Maestà l’album e coll’indirizzo 

M. gradì vivamente lodò la cooperazione popolare e lo zelo dei 
sacerdoti; s’informò dal Presidente dell’attività della Federazione e 
specialmente della banca - indi parlò agli altri signori conte Attems, 
Don Sion, Pietro Lasciac ed esortò a perseverare».

Pranzo di gala e partenza

All’una e mezza è il secondo pranzo di gala; suona dinanzi al pa-
lazzo la banda militare, come il giorno innanzi. Alle 2 ½ e terminato 
e si fanno i preparativi della partenza. - È una folla dappertutto.

Dalla residenza, per tutte le vie dove passa la carrozza imperiale, 
in tutto il Corso è un grido continuo di entusiasmo. Le bande sono 
disposte quà e là. Nel Corso fanno spalliera le comuni coi loro vessilli.

Alle 3.50 arriva all’arco della stazione S. M. che vestiva l’uniforme 
-

va il signor Podestà e in un’altra carrozza il Ministro Pres. Körber.

-

S. M. stringe la mano al Cardinale, al Capitano prov., al sig. Pode-
stà, al C. Coronini e alla C.a Selma.

Poi sale nel suo vagone in mezzo a un entusiasmo triplicato hoch 
- S. M. continuamente saluta e ringrazia.

Il treno parte e nuovamente hoch.
Si Iddio conservi, protegga e prosperi l’amatissimo nostro So-

vrano Francesco Giuseppe I.
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Da L’Eco del Litorale di mercoledì 3 ottobre 1900

Ringraziamento Sovrano

Caro conte Göess!

superato tutte le Mie aspettative.
-
-

splendidamente manifestati.
E perciò intima soddisfazione e gratitudine riempiono il Mio cuore che di 

-
gno della popolazione durante la festa.

Gorizia, 30 settembre 1900
Francesco Giuseppe m. p.

Questo l’autografo Sovrano, che S. M. ha diretto al Sig. Luogote-
nente Conte Goes e che suggella il nostro gaudio passate le festività.

Fra i ricevimenti dobbiamo notare anche quello del Cons. aulico 
GB. Bosizio, ultra nonagenario, introdotto dal Barone de Calice.

Sua Maestà si rallegrò vivamente col buon vegliardo e lo fece 
tosto sedere, trattenendosi famigliarmente con lui.

Nelle udienze notiamo ancora quella nob. Contessa Matilde Co-
ronini, alla quale Sua Maestà rivolse le più degnevoli parole.

Nella visita del Museo provinciale fatta domenica, S. M. fermò 
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la sua attenzione sui quadri esposti dal pittore goriziano sig. Brass, 
specialmente sull’Oratorio, sul racconto del Missionario, sulle fal-
ciatrici. Venne allora presentato il valente pittore e S. M. gli parlò 
con viva soddisfazione. Dipoi si è saputo che i quadri del Brass 
devono restare a disposizione di S. M. L’imperatore appose la sua 

S. M. si è congratulato replicatamente che la Dieta provinciale 
abbia ripreso i suoi lavori ed ha espresso il vivo augurio che possa 
lavorare in avvenire pel bene della provincia.

All’istituto per i fanciulli abbandonati cor. 800; all’istituto femminile 
-

ziane cor. 300; alla Charitas cor. 300; alla Casa di ricovero Francesco 
Giuseppe I cor. 1000; alla Società di soccorso per scolari poveri cor. 
400; al Convitto di S. Luigi dei Salesiani cor. 600; all’Aloisiano cor. 600; 
all’Ospizio marino di Grado cor. 1000; pr i poveri della città cor. 2000.

S. M. elargì 200 corone al Corpo dei vigili per acquisti di attrezzature.
Eguale importo elargì al corpo delle guardie municipali.

S. M. nel visitare la Caserma della Landwehr, s’intrattenne a lun-
go col proprietario della stessa Sig. Antonio Polli, al quale espresse 

ben mantenuto, ed anche pel monumento del piazzale da lui innal-
zato con tanto sentimento patriottico.

Rileviamo che il Sig, Polli presenterà a S. M. un ricchissimo al-

punti più salienti della funzione celebratisi quando fu inaugurata la 
colonna col busto di Sua Maestà.

-
-
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derato di peluche verde scuro. Nel mezzo sta fermato in rilievo un 

cesellato. Ai quattro angoli sono pure dei fregi d’argento che for-
mano tutt’insieme un complesso armonico; e a tergo dell’album v’è 
una bella corona d’alloro pure in argento rilevato.

Nella prima pagina sta poi una dedica a S. M. dettata in tedesco 




